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1) PREMESSA 
 

 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

La presente relazione geologico-tecnica è stata redatta a seguito dell'incarico  

r icevuto dal la SOCIETA’ AGRICOLANNA s.r. l .  Via C.  d ’Europa n.  59 SAN PRISCO (CE).                                                                                     

dal  dott .  Geol.  Bartolomeo Picciri l lo nato ad Hoboken nel New Jersey (U.S.A.)  il  

20/06/1964, residente in Via Alessandro  Volta N° 22,  comune di Portico di Caserta - 

Prov. CE- ; regolarmente  iscritto all'Ordine Regionale Geologi della Campania  “O.R.G.” 

col N° 915 dal 07/08/1991 (ed all'Ordine Nazionale Geologi con numero di riferimento 

8391). 

     Il lavoro è relativo al “PROGETTO PER LA COSTRUZIONE DI  UN OPIFICIO INDUSTRIALE PER 

LA TRASFORMAZIONE DI  PRODOTTI  LATTIERO CASEARI  BUFALINI ”  

Il seguente studio è stato redatto sulla scorta sia delle conoscenze dirette dello 

scrivente sia dell’analisi di una ampia documentazione tecnica e scientifica esistente, la 

quale, unitamente a numerosi sopralluoghi in sito e ad un attento rilevamento geologico, 

ha consentito di giungere ad un esaustivo inquadramento dell’area interessata dalla 

realizzazione delle opere in progetto. 

Inoltre, al fine di poter giungere ad una corretta definizione delle caratteristiche  

geomorfologiche di dettaglio nonché alla definizione dei principali parametri geotecnici 

che caratterizzano le litologie interessate dalle principali opere di progetto, è stata 

programmata una apposita campagna di indagini in sito, in corrispondenza delle opere 

d’arte principali. 

Infine, con riferimento al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Territorio, 

redatto dalla Autorità di Bacino Liri-Garigliano e Volturno, è stata verificata la 

compatibilità idrogeologica delle opere previste in progetto con le indicazioni dettate 

dalle Norme di Attuazione. 

L’indagine ha quindi avuto lo scopo di: 

 verificare l'idoneità geologica del sito per le opere a farsi; 

 determinare la natura e le caratteristiche geotecniche dei terreni; 

 definire le caratteristiche idrogeologiche dell’acquifero; 

 fornire al tecnico Strutturista, i parametri necessari per la SCELTA del sistema 

fondale più idoneo, allo scopo di ottimizzare l'interazione terreno-struttura da 
realizzarsi.  
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2) DESCRIZIONE DELL'INDAGINE ESEGUITA 
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

L ' indagine è stata art icolata nel le seguent i  fasi :  

  

a) Ri levamento geologico di  superf icie integrato dal la lettura del la Carta 

Geologica d'I tal ia fogl io N° 172  "CASERTA", nonché dal la bibl iografi a geologica 

esistente. 

b) Determinazione del le caratter ist iche geomecca niche dei l i tot ipi  del  substrato 

del l 'area in esame, t ramite l 'esecuzione di  N° 6 prove penetrometr iche 

dinamiche, approfondite f ino a quota tecnicamente s ignif icat iva in funzione 

del la natura dei terreni  invest igat i  e del le opere a real izzars i .  

c) Individuazione del la successione st rat igraf ica locale t ramite la esecuzione di  

un sondaggio geognost ico a dist ruzione di  nucleo.  

d) E laborazione dat i  di  campagna (indagini  geognost iche e r i le vamento 

geologico di  superf icie).  

e) Stesura del la presente relazione f inale.  

 

I  r i sultat i  del le indagini  geognost iche, opportunamente s iglate ed ubicate su 

apposita planimetr ia part icolare, sono r iportat i  su:  

  N° 6 prof i l i  penetrometr ici  (i stogramma profondità di  invest igazione/numero di  

colpi  regist rat i),  

  N° 1  Scheda “STATO DI  ADDENSAMENTO” in base ai  valor i  di  resistenza 

penetrometr ici  medi regist rat i ;  

  N. 1  scheda st rat igraf ica  

allegati al presente lavoro, del quale costituiscono parte integrante. 
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3) INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO GENERALE 
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

3.1 Ubicazione dell’area 
 

 

L’area oggetto di studio si trova ad una quota di circa metri 40 sul livello del mare a 

Nord-Est del territorio comunale di S. MARIA C. V., nel distretto provinciale di Caserta e 

risulta cartografata nel Foglio N° 172 “ CASERTA ” della Carta Geologica D’Italia in scala 

1: 100.000, Quadrante II Tavoletta N.O. dell’ I. G. M. in scala 1:25.000  denominata: 

“CAPUA “. 

Figura 1:  Stralcio carta topografica IGM (scala ridotta) 

 

3.2 Geomorfologia  e  Geologia  
 

L'area interessata dalla presente indagine geologico-tecnica, trovasi all'interno del 

Graben della Pianura Campana, formatasi nella fase tettonica distensiva del Miocene 

Medio-Superiore, e caratterizzata quindi da faglie dirette in direzione NE-SW e NW-SE, 

con rigetti verticali notevoli.  

 

La Piana Campana è delimitata a Nord dai gruppi montuosi del ROCCAMONFINA e dal 

Monte MASSICO, a Nord-Est dai Monti del Casertano (gruppo del M.te MAGGIORE - M.te 
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TIFATA) e del Nolano, a Sud-Est dal complesso vulcanico Somma Vesuvio e a Sud dai 

rilievi Flegrei.  

 

Tale struttura è caratterizzata nella parte centrale da una serie di terreni appartenenti 

alle alluvioni del Volturno, costituite da sedimenti limosi e sabbioso-argillosi, terreni 

humiferi e colmate delle bonifiche dello stesso fiume Volturno.  

 Sul lato settentrionale si rinvengono, terreni costituiti fondamentalmente dal Tufo 

Grigio Campano, mentre su quello meridionale terreni tufacei appartenenti alle varie fasi 

eruttive dei Campi Flegrei. 

Le pendenze molto esigue, conferiscono al suolo del territorio comunale un alto  

indice di stabilità, precludendo così ogni possibilità ai terreni di evolvere in forme di 

dissesto superficiale di tipo gravitativo, l’area in studio risulta quindi stabile, essendo 

priva di qualunque indizio di disequilibrio passato, in atto o potenziale.  

In affioramento si rileva la presenza di un'unica formazione, vulcanica, che prende il 

nome di Ignimbrite trachifonolitica più nota come "TUFO GRIGIO CAMPANO" ( 

Pleistocene Superiore ), i cui centri di emissione sono da ubicarsi in prossimità dei Campi 

Flegrei. Studi recenti riconoscono un limite inferiore ed uno superiore pari a 42.000 e 

27.000 anni all’interno del quale la formazione può comprendere due o più episodi 

eruttivi (I° e II° ciclo flegreo).  

La formazione vulcanica ha un grande sviluppo areale, essendo legata alla tipologia 

esplosiva delle eruzioni ignimbritiche, che, inoltre, conferisce al deposito un forte grado 

di caoticità e ne permette l'espansione e la distribuzione (deposito), anche a notevole 

distanza dai centri di emissione. 

La sequenza prevede piroclastiti cineritiche essenzialmente incoerenti o 

pseudocoerenti con intercalazioni di livelli di pomici e scorie.  

Le distinzioni stratigrafiche si rifanno essenzialmente alle differenziazioni 

granulometriche, più che alle qualità litologiche, anche se in fase di raffreddamento del 

materiale, depostosi in un regime termico elevato, accompagnato da un processo di 

autometamorfismo ( sanidizzazione ), si sono formati prodotti diversi tra loro 

nell'aspetto ma tutti da riferirsi alla formazione "TUFO GRIGIO CAMPANO": dal cinerazzo  
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al  tufo pipernoide, con un relativo miglioramento, dall'alto verso il basso, delle 

caratteristiche fisico-meccaniche. 

Sovrapposti al Tufo Grigio Campano Auct,. si rinvengono i terreni che rappresentano 

le facies distali delle principali eruzioni Flegree che la letteratura esistente ascrive al III 

ciclo (Tufo Giallo Napoletano; età 18.000 - 10.000 anni} e al IV° ciclo Flegreo (10.000 

anni b.p. - 1538 A.D.). 

Si tratta di una successione irregolare di depositi vulcanici costituiti principalmente da 

pozzolane, piroclastiti sabbiose e pomicee allo stato incoerente, di colore grigio-

verdastro e con matrice francamente limo-argillosa; è il cosiddetto "tasso".   

Spesso tra questi  ultimi depositi e l'Ignimbrite Campana si rinviene un paleosuolo di 

spessore variabile (50 cm - 1 m). (DI GIROLAMO P. et AI., 1984; ORTOLANI et Al., 

1985; BELLUCCI F., 1994; ROMANO P. et  Al., 1994). 

A copertura poi, dei sopraccitati depositi si trovano litotipi piroclastici del  periodo 

"Attuale e Recente", costituiti da ceneri e pomici policromi provenienti  da attività 

vulcaniche recenti, e materiali di riporto essenzialmente eterogenei. 
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4) ASPETTI IDROGEOLOGICI GENERALI  
 

 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

L’area oggetto di studio ricade nell’Unità idrogeologica della Piana del Volturno-Regi 

Lagni, che rappresenta una porzione del grande Bacino Idrico della Campania che si 

estende dal margine occidentale dell'Appennino Meridionale al mare Tirreno. 

 

La sua dinamica idrogeologica, quindi, è regolata in modo primario dallo stesso 

meccanismo che da luogo alla circolazione idrica in tutta la piana e cioè il travaso di 

cospicue quantità d'acqua dal “complesso carbonatico” che la delimita a Nord ed a Est. In 

realtà il “complesso piroclastico”, che affiora nell'area in studio e che si trova a contatto 

con il complesso carbonatico, globalmente svolge un’azione tamponante nei confronti di 

quest’ultimo a causa della bassa permeabilità  per porosità della gran parte dei terreni 

costituenti il complesso stesso. Ciò  è provato dalle manifestazioni sorgive lungo il bordo 

dei rilievi. Tuttavia la presenza di strati sabbiosi, a volte di notevoli dimensioni, da luogo 

al deflusso di cospicue quantità  d'acqua dalla falda in rete che vanno ad alimentare le  

falde che si rinvengono nella piana.  
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L’acquifero principale è rappresentato, quindi, da depositi sedimentari e/o piroclastici 

sciolti con granulometria da media a medio-grossolana, sottostanti all'Ignimbrite 

Campana; quest'ultima, in funzione dello spessore e delle caratteristiche tessiturali e 

strutturali (grado di litificazione, granulometria, presenza e concentrazione di scorie, 

ecc), svolge la funzione di corpo confinante o semiconfinante. 

L'acquifero si può considerare come un unico corpo idrico circolante in rami 

anastomizzati, localmente confinati o semiconfinati da strati meno permeabili, e 

alimentato dai travasi sotterranei provenienti dai massicci carbonatici che delimitano la 

Piana e, in misura subordinata dagli apporti meteorici.    

- Dal punto di vista idrogeologico, si possono distinguere due grandi COMPLESSI 

IDROGEOLOGICI, cioè un insieme di terreni litologicamente simili, aventi una 

comprovata unità spaziale e giaciturale, uno stesso tipo di permeabilità prevalente ed un 

grado di permeabilità relativo contenuto in un campo di variabilità piuttosto ristretto. 

Trattasi del “complesso carbonatico-dolomitico" caratterizzato da un alto grado di 

permeabilità per fratturazione e carsismo, interessato da una circolazione idrica 

sotterranea che avviene preferenzialmente in "rete" e trova recapito nelle note sorgenti 

di TRIFLISCO e PILA; e del "complesso dei materiali piroclastici", più rappresentativo 

dell’area in studio, che raggruppa terreni che hanno in comune l’origine vulcanico-

detritico e il grado di permeabilità relativo, generalmente basso tranne che per qualche 

livello, peraltro discontinuo.   

Sono quindi, nel complesso scarsamente permeabili  per porosità, e risultano sede di 

una circolazione idrica sotterranea più o meno lenta.  

La trasmissività media dell'acquifero è dell'ordine dei 1x10-4 ÷ 5x10-4 m2/s con una 

velocità di deflusso della falda generalmente bassa.  

La complessità e le disomogeneità strutturali di questo ultimo complesso 

idrogeologico  genera, a grande scala, una serie di piccole falde sovrapposte con rapporti 

di interscambio dovuti principalmente a fenomeni di drenanza, alle caratteristiche 

litologiche dei sedimenti e ai rapporti esistenti tra i vari litotipi. Dal punto di vista 

idrogeologico questi terreni, quindi, in genere sono sede di diversi livelli acquiferi. 
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5) CONSIDERAZIONI GEOTECNICHE 
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

Nel l 'area in studio, per determinare le caratteristiche geotecniche dei 

terreni del  substrato, sono state eseguite N° 6 indagini geognostiche, ubicate, 

come riportato su apposita planimetria annessa al la presente relazione.  

I  test geognostici , sono stati  real izzati , dal l ’attuale piano campagna, e tale 

piano è preso come ri ferimento per tutte le quote  riportate in questa 

relazione. 

 Le Prove penetrometriche dinamiche sono state effettuate con un 

penetrometro dinamico leggero  "SUNDA DL030"  montato su carrel lo, con le 

seguenti  caratteristiche tecniche:  

 
  Massa del  magl io  =   30 Kg  (M)  
 

 
  Peso del la  aste   =  2 .4 Kg/ml  

 
  Lunghezza s ingola asta = 100 cm  
 

 
  Diametro esterno del le  aste = 20 mm  

 
  Al tezza d i  caduta = 20 cm costant i  (h)  
 

 
  Angolo a l  ver t ice punta conica  = 60°  

 
  Sezione punta conica = 10 cmq  
 

 
 Diametro punta conica D =35,7 mm  

 

 

I risultati sono riportati in diagrammi profondità/numero di colpi, colpi registrati per 

l'approfondimento di circa 10 cm del sistema aste graduate-punta, sotto l'azione 

dinamica del maglio standard, di 30 Kg di peso.  

L'infissione avviene per battitura, lasciando cadere il maglio da altezza costante di 20 

centimetri, quindi la resistenza dei terreni è funzione inversa della penetrazione. 

Da note correlazioni esistenti, tra il numero di colpi ( N )  necessari all'avanzamento 

della punta, e le caratteristiche meccaniche dei terreni investigati, si sono calcolati alcuni 

parametri di resistenza e deformabilità del substrato dell'area in studio. 

 Di seguito sono schematizzati, per strati omogenei dall'attuale quota campagna: la 

resistenza di rottura dinamica Rd (in Kg/cmq), l'angolo di attrito interno, il modulo 

edometrico Eed  (in Kg/cmq), e la densità relativa Dr. dei terreni attraversati: 
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Prof. 

 in metri  

dal p.c. 

 Prof. 

Media       

 Strato 

Media  

di colpi      

 N° 

Resistenza di 

rottura  

dinamica Rd       

Coesione non 

drenata Cu  

(Kg/cmq) 

Peso  

dell’unità di  

volume  

Angolo di 

Attrito 

 

Spessore 

Strato  

(cm) 

Da 0,0 a 0,9 0,45  Valori   non   significativi,   e    non valutabili.   

Da 0,9 a 1,8 1,35 3  10 Kg/cmq 0,11 1,4 gr /cmc   21,3° 90 

Da 1,8 a 2,6 2,2 10  31 Kg/cmq 0,0 1,4 gr /cmc   26,4° 80 

Da 2,6 a 3,0 2,8 28  83 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   34,8° 40 

Da 3 a 4,2 3,6 32  88 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   36,0° 120 

Da 4,2 a 4,7 4,45 36  93 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   37,1° 50 

Da 4,7 a 5,1 4,9 26  65 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   34,1° 40 

Da 5,1 a 5,5 5,3 22  53 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   32,6° 40 

Da 5,5 a 8,0 6,75 16  35 Kg/cmq 0,0 1,4 gr /cmc   29,9° 250 

 

Prof. 

 in metri  

dal p.c. 

 Prof. 

Media       

 Strato 

Media  

di colpi      

 N° 

Stato di  

addensamento 

Angolo di 

Attrito  

 

Modulo  

Edometrico 

(Kg/cmq) 

Densità  

relativa 

in % 

Da 0,0 a 0,9 0,45  Valori non significativi, e  non valutabili   

Da 0,9 a 1,8 1,35 3 Molto sciolto   21,3°   14   15 % 

Da 1,8 a 2,6 2,2 10 sciolto   26,4°   47   34 % 

Da 2,6 a 3,0 2,8 28 Medio   34,8°   131   63 % 

Da 3 a 4,2 3,6 32 Denso   36,0°   150   67 % 

Da 4,2 a 4,7 4,45 36 Denso   37,1°   168   71 % 

Da 4,7 a 5,1 4,9 26 Medio   34,1°   122   61 % 

Da 5,1 a 5,5 5,3 22 Medio   32,6°   103   55 % 

Da 5,5 a 8,0 6,75 16 Da sciolto a Medio   29,9°   75   46 % 

 
Gli angoli di attrito interno sono stati desunti da apposita relazione proposta da 

MEYERHOF (terreni con più del 5% di sabbia fine e limo); lo stato di addensamento dei 

terreni, è stato desunto da apposita relazione proposta da TERZAGHI-PECK, il Modulo 

di compressibilità Edometrico, dalla semplice Eed  = 6 *  NS.p . t .; con  NS.p . t .  pari a 

N (d i n a m i c o )  *0,78. 

Si può innanzitutto affermare,  che i litotipi del substrato dell'area in studio sono  

geomeccanicamente "incoerenti", salvo i terreni più superficiali che presentano, visto il 

loro fuso granulometrico limo-argilloso, un comportamento pseudo coesivo. In generale, 

quindi, fino alla profondità di metri due circa, i Limi piroclastici humificati, presentano 

proprietà geomeccaniche scadenti, angolo di attrito di circa 21 22° e stato di 

addensamento da “molto sciolto“ a “sciolto”.  

Si registra poi, in tutti i Test, un buon incremento delle resistenze penetrometriche, 

tipico della piroclastite sabbiosa stratificata, presente a queste quote, le cui 
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caratteristiche chimico-fisiche le fanno assumere in quest’area, un angolo di attrito 

interno medio di circa 33° ed 

un Modulo di Compressibilità 

Edometrico Eed  di oltre 100 

Kg/cmq. Infine un nuovo e più 

consistente miglioramento 

delle proprietà geotecniche 

dei terreni, si registra alla 

profondità di circa metri 3,0 

cioè al top della formazione 

del TUFO GRIGIO CAMPANO. 

Il peso dell’unità di 

volume n di questi terreni, 

risulta in generale, compreso 

tra 1,4 gr/cmc per i termini 

granulometricamente a 

matrice più limosa, e 1,3 

gr/cmc per i terreni Cineritici.  



 

                                                                     STUDIO  DI  GEOLOGIA  APPLICATA                                                               Pag.  13 
Via A. VOLTA,  22  PORTICO DI CASERTA -CE-      0823 /691696       338  8364272  

6) ASPETTI GEOLOGICO-SISMICI GENERALI DEI DEPOSITI PIROCLASTICI  
 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

Definire i modelli di comportamento dei materiali superficiali (che possono costituire 

possibili piani di posa di sistemi fondali), in chiave sismica, significa trattare di una 

problematica di notevole interesse nell’ambito di ricerche di carattere geologico-tecnico 

e geofisico applicate all’Ingegneria. 

Determinare il comportamento di un litotipo, vale a dire la risposta a sollecitazioni 

costanti o variabili nel tempo, significa definire la o le relazioni sforzo-deformazioni sue 

caratteristiche, tramite i Moduli Elastici.  

In particolare, in un contesto di prevenzione da rischio sismico, di notevole 

importanza è la valutazione della “Risposta sismica locale”, che consiste nel definire 

come i terreni più superficiali d’interesse ingegneristico, rispondono alle sollecitazioni 

prodotte da un evento sismico, modificandone le caratteristiche spettrali, nel senso di 

amplificazioni e/o attenuazioni in termini di ampiezze delle onde. 

Da tali modifiche, è noto, dipendono i maggiori danni alle strutture durante una 

scossa di terremoto, poiché la vulnerabilità di un edificio è funzione altre che della 

durata e dell’intensità della sollecitazione, principalmente dall’ampiezza delle onde di 

Taglio. 

L’assetto litostratigrafico locale del sito investigato, e comunque di gran parte 

dell’intero territorio comunale, rappresenta, da questo punto di vista, una tipica 

“situazione geologica a Rischio”, per la notevole possibilità che si verifichino fenomeni di 

amplificazioni o risonanze dei sistemi terreno-strutture. 

La ricostruzione della successione litostratigrafica dedotta dai sondaggi effettuati su 

tutto il territorio comunale, prevede una alternanza di materiale piroclastico da caduta, 

su deposito da flusso piroclastico, formato da ceneri da fini a grossolane, contenenti 

elementi pomicei scoriacei e piccoli clasti calcarei, il tutto su di un substrato a 

caratteristiche litoidi che a luoghi è rappresentato dai massicci carbonatici, a luoghi dalla 

fasies pipernoide della formazione del “Tufo Grigio Campano”. 
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Una tale situazione geolitologica nonché geomeccanica, fa sì che uno sciame sismico 

che percorre lo strato litoide (basamento con Vs > 800 m/sec), presenta delle velocità 

delle onde sismiche di taglio abbastanza elevate, ma tutte le onde vengono attenuate 

secondo una ben determinata legge di attenuazione (resta sempre valida la regola 

generale che i danni prodotti e quindi la distribuzione degli effetti, sono funzione inversa 

alla distanza dalla sorgente e dal meccanismo di liberazione dell’energia). 

Viceversa i terreni sciolti più superficiali, a differenza del basamento litoide che ha 

una risposta elastica alle sollecitazioni, tendono ad avere un comportamento visco-

elastico, e quindi attenuano certe frequenze, mentre ne amplificano altre. 

Alla luce di quanto detto, vista la possibilità oggettiva che alcune frequenze subiscano 

un’amplificazione (da tenere ben presente nel calcolo strutturale degli edifici da 

realizzare), risulta importante, per talune strutture di notevole importanza sociale, 

verificare attentamente, con opportune prospezioni geofisiche la “Risposta sismica 

locale” del sito oggetto di studio. 

 

 

7) CONSIDERAZIONI ED IPOTESI FONDALI  
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

Per la costruzione in epigrafe, lo studio relativo all'indagine eseguita, ed i vincoli 

progettuali, conducono alla scelta del seguente sistema fondale: fondazione superficiale 

tipo “ TRAVI ROVESCE”, e con base di appoggio alla profondità di circa metri 3 all’attuale 

p.c. e larghezza di 1,2 metri. 

Di seguito si riporta la capacità portante del sistema fondale ipotizzato, con le 

seguenti caratteristiche geometriche : 

 

FONDAZIONE SUPERFICIALE CONTINUA CON LARGHEZZA   B  120 CM 

 

Profondità Piano di  Posa m. 3  dal p.c. 

 

    Larghezza minima fondale  m. 1,2  
 

Profondità minima di  interramento m. 

1,2  
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8) CALCOLO DELLA CAPACITÀ PORTANTE DELLA FONDAZIONE PROPOSTA  
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

Il calcolo della portanza delle fondazioni, è stato condotto applicando la nota 

espressione del TERZAGHI, per terreni incoerenti (quindi dotati di attrito, ma nella 

condizione di coesione nulla), introducendo gli opportuni coefficienti correttivi q  e  

(secondo VESIC, 1973), per la verifica del sistema fondale al "Punzonamento" : 

Q B N D Nq qlim * * * * * * *1 2

1

2
 

dove : 

1 = peso specifico del terreno corrispondente al piano di posa delle fondazioni (1.3 

gr/cmc); 

2  = peso specifico medio dei terreni posti a quota superiore del piano fondale (1.4 

gr/cmc); 

B  = dimensione minore della fondazione ( circa  120  cm); 

D = profondità di interramento della fondazione  ( cm 120 circa); 

N e Nq  = fattori di capacità portante variabile in funzione di  ;   

 = angolo di attrito interno mediato alla profondità di interesse; 

q e  = fattori dipendenti dall'Indice di Rigidità Ir dei litotipi del substrato 

indagato e quindi dal Modulo di YOUNG e dal Modulo di POISSON ricavati da 

correlazioni empiriche. 

In base alla precedente formula ed applicando un coefficiente di sicurezza  F  = 3 , s i  è 

ottenuta, dalla capacità portante limite Q
lim

,  la capacità ammissibile (opportunamente 

ridotta per contenere i cedimenti in quelli ammissibili) pari a: 

 

FONDAZIONE TIPO “ TRAVI ROVESCE   B = cm 120   – m 3  dal p.c. 
 

cmqgamm KFQQ /lim 5,2/  
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9) CALCOLO DEI CEDIMENTI  
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

La determinazione dei massimi cedimenti, ovvero la variazione dello stato tensionale 

del terreno di fondazione, prodotta dal mutare delle condizioni di carico naturali,  viene 

fatta utilizzando il metodo edometrico proposto dal TERZAGHI. 

Si procede nel suddividere il substrato al di sotto del piano fondale, in strati a 

caratteristiche geotecniche omogenee (vedi schema di seguito riportato), dopodiché si 

calcola la variazione del carico di esercizio con la profondità (Qa m m, meno il carico 

litostatico naturale, dovuto al peso proprio del terreno), come proposto da 

BOUSSINESQ. 

Infine si calcolano i massimi cedimenti immediati, per ogni singolo strato a 

caratteristiche omogenee; il cedimento totale è dato dalla somma dei singoli 

cedimenti…. vale a dire: 

n

i ied

ii
n

i

itot
E

SQ
WW

1 )(1

)*(
 

dove: 

Qi  = Carico trasmesso dalla fondazione al centro di ogni singolo strato; 

S i  = spessore in centimetri degli strati; 

Eed i( )  = moduli edometrici; 

Wi  = cedimento relat ivo ad ogni st rato considerato;   

SCHEMATIZZAZIONE    TRAVE  ROVESCIA         B  =  120 cm 
 

QUOTA P I ANO CAM PAGNA   

                                                     
                                                         ///\\\\///\\\////\\\////\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\///\\\ 
                                       D = Profondità    di   INTERRAMENTO   FONDALE 
                                                                       Quota  PIANO FONDALE  

Profondità   Spessore strato Modulo  Edometrico Qi
 Wi 

m.t.  3,0 °  °  °  °  °  °  °  °  °  °  °  ° 
   °  °  °  °  °  °  °  °  °  ° 

 Cm  120 150 Kg/cmq 2,1 Kg/cmq 

 

1,68 

m.t.  4,2                             

                         

  

Cm  50 

 

170 Kg/cmq 

 

1,2 Kg/cmq 

 
0,35 

m.t.  4,7 °  °  °  °  °  °  °  °  °  °  °  ° 
   °  °  °  °  °  °  °  °  °  ° 

  

cm  40 
 

125 Kg/cmq 
 

0,9 Kg/cmq 

 

0,29 

m.t.  5,1 °  °  °  °  °  °  °  °  °  °  °  ° 
   °  °  °  °  °  °  °  °  °   

  

cm  40 
 

105 Kg/cmq 
 

0,4 Kg/cmq 

 

0,15 

 W t o t  = 2,47 
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Il cedimento totale massimo è risultato di [  W  = cm 2,5 circa]  quindi, nei limiti dei 

cedimenti massimi ammissibili previsti dalla normativa tecnica vigente.  

Il cedimento così calcolato è da ritenersi (vista la natura litologica essenzialmente 

incoerente del substrato in studio), un cedimento “immediato”, e quindi, sarà assorbito 

in parte, già in fase di realizzazione dell’opera in oggetto. 

 
 

 

10) CALCOLO DELLA COSTANTE ELASTICA  DI SOTTOFONDO “K”  
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

Il calcolo della costante di sottofondo    , o costante di  “WINKLER” viene fatto nella 

ipotesi di fondazioni a comportamento nel complesso rigido, e di terreni a 

comportamento elastico (condizione verificata, finché il carico di esercizio non superi 1/3 

÷ 1/4 del carico limite ultimo), isotropo ed omogeneo. 

Nel caso di terreni stratificati il metodo più idoneo ed ovvio per determinare la 

costante elastica, consiste nel ricavare il rapporto tra i carichi di esercizio o ammissibili 

Qamm ed i cedimenti eventualmente depurati dell'aliquo 

ta di cedimento immediato che si ha in fase iniziale di costruzione dell'erigenda 

struttura.  

Pertanto, la Costante elastica di sottofondo risulta, pari a circa: 

 

FONDAZIONE TIPO “ TRAVI ROVESCE   B = cm 120   – 3 m “ 

W f i n   1,75 cm Qamm  = 2,5 Kg/c m q  1,5 Kg/cmc  

 



 

                                                                     STUDIO  DI  GEOLOGIA  APPLICATA                                                               Pag.  18 
Via A. VOLTA,  22  PORTICO DI CASERTA -CE-      0823 /691696       338  8364272  

11) RACCOMANDAZIONI ESECUTIVE 
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

Durante la fase esecutiva non si dovrà arrecare alcun deterioramento alle 

caratteristiche geomeccaniche dei terreni del substrato, pertanto il parere favorevole alla 

idoneità dell'area in studio, a recepire l'intervento di edificazione è vincolato al rispetto 

di quanto segue : 

I.  Il piano di posa del sistema fondale da adottarsi, dopo lo scavo, non dovrà subire 

rimaneggiamenti.  

II.  Eventuali acque in deflusso superficiale o stagnanti, durante la fase di scavo e di 

approntamento del sistema fondale, dovranno essere allontanate dal fondo con mezzi 

idonei.  

III. L'approntamento delle casseformi, la posa delle armature e i getti di calcestruzzo, 

dovranno seguire immediatamente le operazioni di scavo, per evitare rilassamento dei 

terreni del piano di fondazione e delle pareti laterali, a seguito della diminuzione del 

carico litostatico.  

IV. Lo scavo dovrà essere armato se le pareti avranno un angolo d'inclinazione 

sull'orizzontale maggiore di 55°-60°, ad eccezione delle pareti interessate dalla 

esecuzione di eventuali paratie di contenimento, che naturalmente, dovranno 

precedere le operazioni di scavo. 
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12)  CONCLUSIONI 
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

A completamento delle indagini in sito eseguite, ed in base all'elaborazione dei dati di 

campagna, si possono stilare le seguenti conclusioni: 

 I terreni costituenti il substrato dell'area in esame sono depositi piroclastici cineritici 

essenzialmente incoerenti, viceversa i terreni più superficiali, a matrice limosa, 

tendono ad assumere un comportamento pseudo-coesivo. 

 Le proprietà geotecniche dei terreni sono discrete già dalla profondità di metri 1,80 

dal p.c. 

 L’area, essendo priva di qualunque indizio di disequilibrio passato, in atto o potenziale 

è da ritenersi stabile, quindi idonea per le opere a farsi. 

 Per la fondazione superficiale proposta, cioè  “travi rovesce” con piano di posa da 

porsi a circa metri 3 dall’attuale p.c. con larghezza B = 120 cm, e profondità minima 

di interramento di metri 1,2 si potrà fare riferimento sui seguenti valori, in termini di 

cedimenti, capacità portante ammissibile, nonché costante elastica di sottofondo:  

FONDAZIONE TIPO “ TRAVI ROVESCE   B = cm 120   – 3 m “ 

W f i n   1,75 cm Qamm  = 2,5 Kg/c m q  1,5 Kg/cmc  

 

 Per tutti gli altri parametri geomeccanici del substrato, di interesse ingegneristico, si 

rimanda agli appositi paragrafi della presente relazione. 

Tanto per incarico ricevuto       I L   G E O L O G O: 

 

 

 



 

                                                                     STUDIO  DI  GEOLOGIA  APPLICATA                                                               Pag.  20 
Via A. VOLTA,  22  PORTICO DI CASERTA -CE-      0823 /691696       338  8364272  

13) BIBLIOGRAFIA 
 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

1. BOCCOLETTI M. TORTORICI L. (1987): Appunti di geologia strutturale. PATRON 

editore - Milano. 

2. CESTELLI GUIDI C. (1991): Geotecnica e tecnica delle fondazioni I e II Vol.  HOEPLI 

editore - Milano. 

3. COLOMBO P. (1987): Elementi di geotecnica. ZANICHELLI editore - Bologna. 

4. CREMONINI G. (1985): Rilevamento geologico. Pitagora editrice - Bologna 

5. DE SIMONE P. (1981): Fondazioni. LIGUORI editore - Napoli. 

6. DIZIONARIO DI SCIENZA DELLA TERRA (1984) RIZZOLI editore - Milano. 

7. GASPARINI P., MANTOVANI M.S.M. (1984): Fisica della terra solida. LIGUORI editore. 

8. GIGLIA G., TREVISAN L. (1978): Introduzione alla geologia. PACINI editore. 

9. ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE: Carta topografica Foglio N° 172 “CASERTA” e 

Tavoletta “S. MARIA CAPUA VETERE”  

10.LANCELLOTTA R. (1987): GEOTECNICA, edizione ZANICHELLI. 

11.RICCERI G. (1983): Elementi di tecnica delle fondazioni. PÀTRON editore - Bologna. 

12.SERVIZIO GEOLOGICO D’ITALIA (1971): Carta geologica d’Italia, Foglio 172 

“CASERTA” e  note illustrative. 

13.TERZAGHI K., PECK R. B. (1978): Geotecnica. U.T.E.T. 

 
 

 

 

 



 

                                                                     STUDIO  DI  GEOLOGIA  APPLICATA                                                               Pag.  21 
Via A. VOLTA,  22  PORTICO DI CASERTA -CE-      0823 /691696       338  8364272  

 

 

 

PROGETTO PER LA COSTRUZIONE DI  UN OPIFICIO INDUSTRIALE 

PER LA TRASFORMAZIONE DI  PRODOTTI LATTIERO CASEARI 

BUFALINI  SUL LOTTO DI  TERRENO SITO ALLA VIA EUGENIO DELLA 

VALLE IN ANGOLO CON VIA CONSIGLIO D’EUROPA.  
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TABELLA GEOTECNICA DEL SUBSTRATO 
 
 
 

Prof. 

 in metri  

dal p.c. 

 Prof. 

Media       

 Strato 

Media  

di colpi      

 N° 

Resistenza di 

rottura  

dinamica Rd       

Coesione non 

drenata Cu  

(Kg/cmq) 

Peso  

dell’unità di  

volume  

Angolo di 

Attrito 

 

Spessore 

Strato  

(cm) 

Da 0,0 a 0,9 0,45  Valori   non   significativi,   e    non valutabili.   

Da 0,9 a 1,8 1,35 3  10 Kg/cmq 0,11 1,4 gr /cmc   21,3° 90 

Da 1,8 a 2,6 2,2 10  31 Kg/cmq 0,0 1,4 gr /cmc   26,4° 80 

Da 2,6 a 3,0 2,8 28  83 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   34,8° 40 

Da 3 a 4,2 3,6 32  88 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   36,0° 120 

Da 4,2 a 4,7 4,45 36  93 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   37,1° 50 

Da 4,7 a 5,1 4,9 26  65 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   34,1° 40 

Da 5,1 a 5,5 5,3 22  53 Kg/cmq 0,0 1,3 gr /cmc   32,6° 40 

Da 5,5 a 8,0 6,75 16  35 Kg/cmq 0,0 1,4 gr /cmc   29,9° 250 

 

Prof. 

 in metri  

dal p.c. 

 Prof. 

Media       

 Strato 

Media  

di colpi      

 N° 

Stato di  

addensamento 

Angolo di 

Attrito  

 

Modulo  

Edometrico 

(Kg/cmq) 

Densità  

relativa 

in % 

Da 0,0 a 0,9 0,45  Valori non significativi, e  non valutabili   

Da 0,9 a 1,8 1,35 3 Molto sciolto   21,3°   14   15 % 

Da 1,8 a 2,6 2,2 10 sciolto   26,4°   47   34 % 

Da 2,6 a 3,0 2,8 28 Medio   34,8°   131   63 % 

Da 3 a 4,2 3,6 32 Denso   36,0°   150   67 % 

Da 4,2 a 4,7 4,45 36 Denso   37,1°   168   71 % 

Da 4,7 a 5,1 4,9 26 Medio   34,1°   122   61 % 

Da 5,1 a 5,5 5,3 22 Medio   32,6°   103   55 % 

Da 5,5 a 8,0 6,75 16 Da sciolto a Medio   29,9°   75   46 % 
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S T U D I O  D I  G E O L O G I A  A P P L I C A T A  

Geol. Bartolomeo PICCIRILLO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALITAô:  VIA EUGENIO DELLA VALLE  ANGOLO  VIA CONSIGLIO DôEUROPA   S. MARIA  C.  V. -CE- 
 

Prof.  

in m.t. 

dal p.c. 

 

Spessori 

 

Simboli 

 

D E S C R I Z I

O N E  

L I T O L O G I

C A  

 

FALDA 

 

S .P .T .  

 

 

 

1 
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    /   \   /   \   /    

/   \   /   \  /   \    

    /   \   /   \   /    

/   \   /   \   /   

    /   \   /   \   /    

/   \   /   \   /  

T e r r e n o  

v e g e t a l e  
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~  ~  ~  ~  ~  ~  ~   ~ 
~  ~  ~  ~  ~  ~  ~   ~ 
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~  ~  ~  ~   

L i m i  

p i r o c l a s t i c i  

h u m i f i c a t i  

d i  c o l o r e  

m a r r o n e  

g i a l l a s t r o ;  

  



 

pag. 2 

 

 

 

 

2

,

7 

 

 

0

,

7

 

 P

i

r

o

c

l

a

s

t

i

t

e

 

s

t

r

a

t

i

  



 

pag. 3 

f

i

c

a

t

a

,

 

c

o

n

 

p

o

m

i

c

i

 



 

pag. 4 

e

 

s

c

o

r

i

e

ó

;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2,9 

~  ~  ~  
~  ~ 

~  ~  ~  

V u l c a n o c l a

s t i t i  s a b b i o -

l i m o s e ,  a  

l u o g h i  

i n t e r e s s a t e  

d a  

f e n o m e n i  

d i  

c e m e n t a z i o

n e  ( t o p  

d e l l a  

f o r m a z i o n e  

c i n e r i t i c a ) ;  
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s s s s 
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s s s s 

s s s 

C i n e r i t e  

g r i g i o -

m a r r o n e  d a  

l i m o s a  a  

s a b b i o s a ,  a  

l u o g h i  

p r e s e n t e  

b e n  

a d d e n s a t a ,  

a  l u o g h i  

p r e s e n t e  i n  

f o r m a  

s c i o l t a :  

" F O R M A Z I O

N E  
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T U F O  
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